
gestiva funzione della « Prima Comunione * e della 

« Cresi ma * dei piccoli coloni

Nell’estate le aule scolastiche scompaiono ed i 

banchi lasciano il posto ad un maggior numero di 

lettini.

Si rende così possibile ospitare, in tre turni, dal 

20 giugno al 20 settembre, circa 1500 bambini. Dei 

turni due sono riservati ai bambini ed uno alle bam­

bine.

Nella stagione balneare i coloni usufruiscono di 

spiaggia riservata a loro ed alla quale accedono diret­

tamente dalla colonia, a mezzo di sottopassaggio, 

senza dover attraversare strade percorse da veicoli.

Per detti tre turni il Direttore della colonia è af­

fiancato da una maestra assistente che ha lo specifico 

compito di coordinare l’attività delle assistenti e di 

sovraintcndere alla vita di spiaggia dei coloni.

Per avere un’idea esatta della vita giornaliera dei 

bambini ospitati in colonia, ne indico l’orario:

Orario generale 

turni estivi {feriale e festivo)

Ore 7 ................  sveglia, preghiera

» 7 -7 .4 5 ___ pulizia personale, letti, aerazione

dormitori

7 ,5 0 ..........  ginnastica respiratoria

8 - 8 ,3 0 ___ colazione

8.30 - 9,30 .. ricreazione, revisione corredo, cor­

rispondenza

9.3 0 - 1 1 ,3 0 . spiaggia

1 1.3 0  - 12 .. ricreazione cortile {lavatura mani)

1 2 - 1  3   pranzo

1 3 - 1 3 ,3 0 .. ricreazione

1 3.3 0 - 1 5 .- riposo, corrispondenza

• 5* - *5.3° • • pulizia personale

1 5 .3 0 - 18,30 spiaggia, bagno o passeggiata e 

merenda

18 .3 0 - 19 .. ricreazione (lavatura numi)

1 9 - 2 0 .......  cena

20 - 20,30 .. pulizia personale, silenzio.

In una grande famiglia come è quella della colonia 

« Città di Tonno * m Loano è purtroppo inevitabile 

il verificarsi fra gli ospiti di malattie. Anche per questa 

evenienza tutto venne predisposto.

Per le malattie ncn contagiose è baciata a dbpott- 

ziocc un’ampia e linda infermeria, che, di inf ima.

è molto silenziosa perchè disabitata. Per gli infermi 

affetti da malattie contagiose, proprie dell’infanzia, e 

allestito un fabbricato isolato dal corpo principale della 

colonia e posto in mezzo all’orto. Inoltre la colonia è 

dotata di un attrezzato ambulatorio.

* * *

Il numero delle domande inoltrate alla Città di 

Torino per l’invio di bambini in colonia ha dimostrato 

la insufficienza dei posti disponibili a Loano ed ha con­

vinto la civica Amministrazione della opportunità di 

aprire altre colonie e di istituire posti municipali 

preso colonie di altri Enti.

Così sorse il Campeggio di Cesana; si presero ac­

cordi con l’Ente Colonie « Regina Margherita > e con 

la Direzione Terme di Salice per l’invio, nell’estate, 

di bambini rispettivamente a Finestrelle ed a Salice 

Terme, nonché con le Direzioni dell’istituto «Casa 

del Sole» e dell’Opera Crociata contro la Tuberco­

losi (Istituto di Lucento) per il ricovero, neU’invemo, 

di bambini bisognosi. Si organizzò pure una colonia 

diurna per bambini dai 3 ai 6 anni presso l’asilo di 

Sassi.

Il Campeggio di Cesana e destinato ai ragazzi dai 

13 ai 16 anni ed ospita annualmente 160 ragazzi e 

160 ragazze in 4 turni di 16  giorniJcaduno.

La colonia è allogata presso la Casermetta n. 9 
lasciata alla Città in uso dall’Autorità Militare. È posta 

in zona molto ridente ai piedi del Monte Chaberton, 

di fronte ai Monti della Luna.

I ragazzi sono affidati ad un Direttore coadiuvato 

da quattro Assistenti. Per il controllo medico venne 

stipulato accordo con l’Ufficiale Sanitario di Cesana.

L’acclimatazione e ambientazione dei piccoli cam­


